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dolce col rompere e fondere le masse di «hiac

ciò. Frattanto i sigg. Forster e Wales vollero

eseguire esperienze sulla temperatura del mare

a diverse prorondilà , e a tal fine si posero

sopra un battello a quattro remi : ma le neb-

bie gli avvilupparono a segno che perdettero

di vista entrambi i vascelli: nel mezzo d'un

immenso mare j sovra un legno sprovvedo»© di

alberi e di vele , lungi da ogni specie di co-

sta , circondati per tutto dai ghiacci , e privi

di provvigioni si videro alla più disperata

e spaventevole situazione : la direzione del

loro battello era abbandonata alla fortuna :

Tane grida mandavano essi per farsi soccorre-

re , ed essi stessi tendevano in vano 1* orecchio

per ascoltar qualche cosa in mezzo a quell'or-

ribile silenzio della natura : presero fìualmente

la risoluzione di rimaner iinnaobili sulla tema

di perdersi affatto y e da lì a qualche tempo^

udito il lontano suono di una campana ^ remi*

garono con forza alla parte donde questo era

derivato , e non cessando di mettere grida

,

furono desse intese òai\VA¥ventura che li rac*

tolse a bordo 3 e li sottrasse al pericolo piui

imminente in cui si fossero mai ritrovati ^ quello

<neè di morire 4ì freddo ^ di fame. Frat«


